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Pubblichiamo al termine di questo breve articolo, una sentenza 
del Tribunale di Roma riguardante l’operatività dell’assicurazione 
infortuni nel caso di guida in stato di ebbrezza dell’assicurato. An-
che in questo caso, il patrocinatore dei beneficiari (si trattava di un 
infortunio mortale), lo studio legale Zardo di Roma, si conferma 
una bestia nera per gli assicuratori.
La sentenza in questione ci era pervenuta pochi giorni dopo che 
un nostro abbonato ci aveva posto un quesito, appunto in mate-
ria di assicurazione infortuni, su chi fosse tenuto a provare che 
l’infortunio era stato determinato o meno dallo stato di ebbrezza 
dell’assicurato.
Grazie alla citata sentenza, ce la saremmo cavata (così pensavamo), 
semplicemente “faxando” la medesima al nostro abbonato. Purtrop-
po, però, eravamo stati troppo ottimisti.
Ritorniamo, perciò, ancora una volta sull’argomento, sperando che 
sia l’ultima.
Sul mercato esistono due tipi di esclusioni che riguardano l’ebbrez-
za o l’ubriachezza, generalmente circoscritte alla guida di veicoli 
a motore. 
Nel primo tipo di polizza, è stabilito che la garanzia non vale per 
gli infortuni sofferti in stato di ebbrezza/ubriachezza. Nel secondo 
tipo, invece, l’esclusione riguarda soltanto gli infortuni causati o 
determinati da tali stati.
Gli intermediari non si soffermano abbastanza sulla diversità sostan-
ziale esistente tra le due ricordate clausole di esclusione, preferendo 
impegnarsi nella distinzione tra le due diverse alterazioni e chie-
dendosi fin dove arriva l’ebbrezza e da dove inizia l’ubriachezza, se 
sia sufficiente una contravvenzione degli organi di Polizia stradale 
a dimostrare l’esistenza di uno dei due stati di alterazione oppure 
se sia decisivo soltanto un referto di laboratorio attestante il tasso 
alcolemico e così via.

Vetrina degli orrori

Infortuni e guida 
in stato di ebbrezza
Se la polizza esclude gli infortuni 
causati da stato di ebbrezza, su 
chi incombe la prova del nesso 
causale?

di Mario Dal Cin

Secondo un’opinione assai diffusa 
tra gli assicuratori, lo stato di eb-
brezza è più pericoloso dello stato 
di ubriachezza, essendo il primo 
assai meno percepibile del secondo 
e per l’euforia e l’eccessivo senso di 
forza e sicurezza che determina nelle 
persone. 
Senza star qui a fare tanti distinguo, 
condividiamo sostanzialmente la 
riportata e diffusa corrente di pen-
siero.
Nemmeno ci pare il caso di analiz-
zare i due casi di alterazione alcolica 
sotto il profilo dell’aggravamento del 
rischio o della colpa grave ex art. 
1900 c.c., almeno per le polizze che 
esplicitamente estendono la garanzia 
agli infortuni causati con colpa grave 
del contraente e dell’assicurato e, in 
alcuni casi, anche (e giustamente) a 
quella del beneficiario.
Se la polizza esclude gli infortuni 
sofferti in stato di ebbrezza o 
ubriachezza, l’assicuratore si libera da 
ogni obbligo d’indennizzo semplice-
mente dimostrando che l’assicurato, 
al momento del sinistro, era in tale 
stato, a nulla rilevando l’eventuale 
totale ininfluenza dell’ebbrezza o 
dell’ubriachezza sulla causazione del 
sinistro. 
Un esempio limite chiarisce meglio 
quanto esposto. L’assicurato muore 
schiacciato sotto una valanga che 
spazza via la strada che stava per-
correndo guidando la propria auto 
in stato di ebbrezza: in questo caso il 
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